
 
 

Performance organizzativa 2022 

Monitoraggio semestrale sull’avanzamento delle attività programmate 

 

In data 13 settembre 2022 si è svolta tramite videoconferenza la riunione relativa al monitoraggio 
semestrale sull’avanzamento delle attività programmate per l’anno 2022. Alla riunione partecipano il 
direttore f.f Ing. Noemi Comola; il funzionario responsabile del servizio amministrativo, dr. Massimo 
Scanzio e l’OIV, dr. Lucio Gatti. 

Il monitoraggio prende in esame la gestione delle attività ordinarie e la situazione dei progetti in corso. 

Per quanto riguarda la situazione organizzativa, l’Ente, nel periodo in esame, è stato diretto dall’Ing. 
Comola, dirigente del Comune di Verbania, che opera in regime di comando a tempo parziale e 
determinato presso l’Ente Parco a partire dall’agosto 2021. 

Oltre al dirigente, erano in servizio nove unità di personale (di cui una in regime di part time al 50% e 
un’altra che usufruisce di permessi ordinari ex L. 104/92 e di congedo straordinario sempre ex L. 104/92 per 
tre giorni/settimana, entrambe afferenti al servizio finanziario) e un lavoratore con contratto di 
somministrazione su progetto specifico (Interreg –Interraced). 

Il personale in servizio, rientrato presso gli uffici di Vogogna a partire dall’ottobre 2021 in ottemperanza alle 
norme relative per il contenimento dell’epidemia COVID 19, ha regolarmente proseguito l’attività lavorativa 
in sede con l’eccezione di un’unica unità, che fino al 30 giugno ha operato in regime di ‘lavoro agile’ nel 
rispetto delle disposizioni per i lavoratori ‘fragili’. 

Stante l’impossibilità di sostituire il personale in permesso/congedo e l’esito negativo dei bandi di mobilità 
volontaria pubblicati per la sostituzione dell’unità di personale vacante presso il servizio Promozione e 
Conservazione Natura (posto vacante da dicembre 2019), si è continuato a sopperire con lavoro interno alla 
carenza di personale per garantire la funzionalità interna e l’erogazione dei servizi all’utenza. Questa 
situazione ha avuto inevitabilmente riflessi sul sistema complessivo delle prestazioni dei vari servizi 
dell’ente, sia per quanto riguarda l’organizzazione e la gestione delle attività di funzionamento interno, sia 
per quanto riguarda i servizi. 

E’ stata in ogni caso garantita la funzionalità interna e l’erogazione dei servizi all’utenza per la corretta 
fruizione dell’area protetta (tra gli altri la riapertura all’utenza dei bivacchi dell’Ente, gli interventi di 
manutenzione ordinaria della rete sentieristica e delle strutture, il rilascio dei provvedimenti autorizzativi 
richiesti, l’adozione di divieti ove necessario, tra cui ad esempio l’adozione della misura di divieto di pesca 
per l’emergenza idrica in corso, e la gestione delle strutture ricettive con il nuovo affidamento in 
concessione del rifugio Parpinasca. Inoltre, si è individuato l’affidatario dei lavori di ricostruzione del 
bivacco all’Alpe Vald. 

Per quanto riguarda la valutazione sullo stato di avanzamento delle attività ‘ordinarie’ del primo semestre si 
conferma il normale espletamento delle stesse anche secondo quanto previsto dalle schede di piano con 
alcune eccezioni connesse in particolare alla carenza di personale e al notevole carico di lavoro degli uffici. 

Si prende quindi in esame l’insieme dei progetti straordinari connessi a specifici finanziamenti ministeriali 
ed europei. 

Per quanto concerne i progetti di cui ai bandi “Parchi per il clima” annualità 2019, 2020 è proseguita 
l’attività di progettazione e/o di affidamento lavori sono stati nominati i supporti al RUP ove necessario. In 
proposito è stata inviata al MITE apposita relazione di rendiconto al 30/06/2022. Analogamente si è dato 
avvio ad alcune delle attività previste dal progetto – annualità 2021 con gli incarichi di supporto al RUP. 



 
Sono proseguite le attività previste dai progetti di ricerca della Direttiva Biodiversità sugli impollinatori 
annualità 2019 e 2020 e sono state avviate le attività per il progetto 2021 in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Torino. 

Continuano, con il sostanziale rispetto delle scadenze condivise nei partenariati di progetto, le attività dei 
progetti con fondi europei (Interreg –Interraced e MulM) e si è portato a compimento il programma Life. 

Tra i progetti ‘speciali’ condotti dal Parco,  la gestione del processo partecipato denominato Comuniterrae e 
le attività per la promozione del “Parco Letterario Nino Chiovini: tra natura e parola” finanziato da 
Fondazione CARIPLO, sono proseguite secondo il cronoprogramma delle azioni previste. 

Un cenno va rivolto anche ai progetti a valenza sovraterritoriale che vedono coinvolto l’Ente Parco: la 
riserva MAB UNESCO Ticino Val Grande Verbano e il Geoparco Sesia Val Grande Geopark. 

Per quanto riguarda il programma MAB UNESCO è stato approvato l’accordo con gli altri parchi coinvolti 
per la governance della riserva e continuano gli incontri volti a darne attuazione, consapevoli del fatto che 
servono risorse umane ad hoc per dare continuità al progetto. 

Per quanto concerne la gestione e la promozione del Geoparco è in corso la definizione degli accordi con gli 
altri soggetti gestori per la realizzazione del Conferenza Geoparchi prevista a fine settembre, mentre 
l’incarico di organizzazione dell’evento è stato a suo tempo affidato a società specializzata. La Conferenza 
verrà regolarmente svolta ed il personale è stato coinvolto in diverse attività. 

Infine, va ancora ricordato che nel corso del semestre si sono succedute, come del resto è avvenuto e 
avviene con continuità rispetto alla programmazione ordinaria, una serie di attività straordinarie che in 
misura diversa interagiscono con il normale andamento delle stesse attività ordinarie. 

 

Vogogna, 13 settembre 2022 

 

 

    Il Direttore          OIV dell’Ente  

  Ing. Noemi Comola     dr. Lucio Gatti 


